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ALLEGATO 1

Criteri di valutazione VQR 2020-2024*

Criterio a) Dimensione sociale, economica e culturale dell’impatto, 
considerando la capacità di valorizzare le conoscenze anche 
collegando aree e settori diversi

Tale criterio valuta se le attività presentate nel caso studio siano state capaci di avere 
impatto (sociale, economico e culturale).

Tale criterio inoltre apprezza la capacità del caso studio di collegare, in modo interdi-
sciplinare e multidisciplinare, aree e settori diversi all’interno delle dimensioni sociali, 
economiche, culturali, della salute, istituzionali, ecc. su cui è intervenuto.

Criterio b) Rilevanza rispetto al contesto di riferimento
Tale criterio valuta la rilevanza delle attività presentate nel caso studio in rapporto al con-

testo esterno (locale, nazionale, europeo o internazionale) in cui l’Istituzione ha operato, e 
a quello interno, legato alle specificità istituzionali e di mission (strategie, organizzazione, 
investimenti...) della istituzione. Saranno apprezzati casi studio capaci di portare effetti 
incrementali quantitativi o qualitativi dell’impatto, sul contesto di riferimento esterno 
e/o interno specialmente se realizzati in contesti di riferimento relativamente svantag-
giati.

Criterio c) Valore aggiunto per i beneficiari
Tale criterio valuta in che misura le attività presentate nel caso studio siano state capaci 

di generare valore aggiunto per i beneficiari e le beneficiarie (istituzioni pubbliche, enti lo-
cali, imprese, associazioni di categoria, organizzazioni sociali e più in generale cittadini, cit-
tadine, studenti, studentesse, generazioni future, ambiente e specie viventi, ecc.) in termini 
di miglioramento delle condizioni tecnologiche, economiche, sociali e culturali, di contra-
sto alle disuguaglianze, di salvaguardia della biodiversità, ed in generale di miglioramen-
to delle condizioni di vita dell’umanità e delle specie viventi. In particolare, la valutazione 
apprezzerà nei casi studio, il grado di innovazione tecnologica, organizzativa e sociale, 
nonché il rispetto dei principi di equità, pari opportunità e assenza di discriminazioni, 
quali presupposti per la realizzazione di una effettiva giustizia sociale e ambientale.

* Per approfondire, si veda il “Documento sulle modalità di valutazione dei casi studio - Gruppo di Esperti della 
Valutazione - Attività di valorizzazione delle conoscenze (GEV Interdisciplinare)” del 31 Luglio 2024 (https://www.
anvur.it/sites/default/files/2024-11/VQR-2020-2024-Modalita-valutazione-GEV_VdC.pdf).

https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/VQR-2020-2024-Modalita-valutazione-GEV_VdC.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/VQR-2020-2024-Modalita-valutazione-GEV_VdC.pdf
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struttura proponente
Tale criterio valuta il contributo qualitativo e quantitativo scientifico, organizzativo/ge-

stionale della struttura proponente e l’impegno anche in termini di ricerca, risorse uma-
ne, assetti e processi organizzativi, infrastrutture e/o sviluppo di nuove professionalità. La 
relazione con la ricerca può anche essere indiretta, non lineare o non essersi ancora con-
cretizzata in un prodotto finale, ma deve essere chiara e dimostrabile, eventualmente an-
che mediante la valorizzazione del campo inerente alle pubblicazioni di riferimento del 
caso studio.

Altro
Le Istituzioni, oltre a descrivere dettagliatamente il caso studio e l’impatto da esso ge-

nerato, possono proporre indicatori e altri elementi utili per documentarne o quantificarne 
in modo pertinente e significativo la portata, nonché il contributo al miglioramento, con 
riferimento alla situazione di partenza rispetto a ciascun criterio. In questo caso, la scelta 
degli indicatori è interamente in capo al soggetto valutato, che dovrà dimostrare l’impatto 
del caso studio e misurare il raggiungimento o meno degli obiettivi, utilizzando indicatori 
adeguati e pertinenti, metodologicamente robusti e rigorosi, e, ove possibile, fondati su 
pratiche di valutazione o su una letteratura tecnico-scientifica sulla valutazione di casi si-
mili a quello in oggetto. A titolo esemplificativo, nel seguito del documento, saranno ripor-
tati alcuni indicatori per ciascuna area tematica.

In generale, per il complesso degli indicatori saranno valutate:
•	 la coerenza e la chiarezza rispetto alle attività descritte nel caso studio nonché la 

capacità di evidenziare la collocazione del caso studio all’interno della complessiva 
strategia istituzionale;

•	 la presenza e la qualità di azioni di monitoraggio e valutazione delle attività, in termini 
di metodi, benefici per le comunità/enti/gruppi di riferimento, diffusione delle informa-
zioni.

•	 L’utilizzo di un linguaggio attento alle differenze di genere e di un linguaggio inclusivo.
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ALLEGATO 2

Toolbox – suggerimenti per impostare un progetto 
di Valorizzazione delle Conoscenze/Terza Missione

Si suggeriscono nella sezione successiva alcuni strumenti utili per la preparazione di 
progetti di Valorizzazione delle Conoscenze/Terza Missione.

Esempio di piano di lavoro
Per poter delineare un progetto di Valorizzazione delle Conoscenze/Terza Missione si 

suggerisce di seguire un percorso di lavoro che, dalla identificazione delle attività da rea-
lizzare, giunga all’identificazione dell’impatto e degli indicatori da considerare per la sua 
quantificazione. Tale percorso si basa sulle attività da condurre all’interno del gruppo di ri-
cerca, possibilmente coinvolgendo colleghi di altri dipartimenti, per integrare sin da subito 
la dimensione multidisciplinare.

Attività
•	 Definire il problema o la sfida rispetto a cui si vuole intervenire fornendo un contributo 

nuovo, efficace, in grado di mobilizzare un beneficio rilevante per scala e significatività.
•	 Contestualizzare il problema/sfida sul territorio di riferimento (corredandolo con una 

breve analisi).
•	 Identificare il patrimonio di conoscenze/asset di Ateneo che si vuole valorizzare.
•	 Delineare le attività che si intende svolgere per far sì che nel tempo si possa generare e 

quindi misurare un impatto. Considerare le attività di valorizzazione e disseminazione 
che verranno realizzate per attivare gli attori del territorio di riferimento e assicurare l’a-
dozione dei risultati dell’attività di Valorizzazione delle Conoscenze/TM ponendo atten-
zione agli esiti che ne derivano (ad. es.: ...).

•	 Descrivere le collaborazioni interne e/o esterne che si intende attivare per la realizzazio-
ne del progetto, per il raggiungimento degli effetti desiderati e per il monitoraggio degli 
impatti nel tempo.

•	 Illustrare l’unicità e la specificità della risposta generata dall’Ateneo a fronte di altre pos-
sibili soluzioni e metodologie già implementate a livello nazionale ed internazionale.

•	 Prefigurare gli indicatori di realizzazione relativi alle attività messe in atto, gli indicatori 
atti a monitorare gli effetti (indicatori connessi agli esiti indotti dalla realizzazione delle 
attività di progetto)

•	 Identificare i benefici che si prevede di mobilizzare (indicatori di impatto). 
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TIP BOX

•	 Un impatto “risuona” sempre come “beneficio”;
•	 un indicatore di realizzazione/avanzamento “suona” sempre come 

“numero di...”;
•	 per identificare un impatto, un aiuto può venire dalla risposta alla 

domanda “perché lo faccio?”;
•	 coinvolgiamo colleghi di altri dipartimenti per identificare/monito-

rare e misurare gli impatti (aiuta inoltre a migliorare il carattere mul-
tidisciplinare e il contributo scientifico organizzativo della struttura 
proponente);

•	 usiamo tesi di laurea o di dottorato per raccogliere e analizzare le 
informazioni di cui necessitiamo;

•	 ricordiamoci di tenere a mente attività legate alla formazione dei 
formatori, il coinvolgimento dei volontari del servizio civile e/o di al-
tre organizzazioni, la partecipazione a bandi competitivi e la raccol-
ta di fondi attraverso donazioni ed altro.
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Check list
Per monitorare il progresso nella stesura di un progetto di Valorizzazione delle Cono-

scenze/Terza Missione e nella identificazione degli impatti attesi, si propone una check list 
che aiuti a verificare che gli elementi principali da trattare per la descrizione del progetto 
siano stati considerati.

Check point Si No

Ho identificato e descritto il problema/bisogno che intendo considerare per il pro-
getto di TM?

Ho specificato quale è/sono il/i gruppo/i target a cui il problema si  
riferisce?

Ho definito e chiaramente presentato i benefici che voglio mobilitare in risposta ai 
bisogni e problemi identificati, a favore del target group?

Ho identificato le attività da svolgere e le condizioni in cui si dovranno  
realizzare?

Ho descritto quali canali intendo attivare con il progetto di TM per raggiungere i 
target group?

Ho identificato gli effetti, esiti che mi aspetto di ottenere con la realizzazione delle 
attività previste nel progetto di TM (e che posso verificare contestualmente alla 
realizzazione del progetto, entro la fine del progetto)?

Ho identificato quali sono gli attori intermedi che mi permetteranno di passare dagli 
effetti del progetto di TM alla mobilizzazione sostenibile degli impatti nel tempo?

Ho delineato una strategia, un piano di azione per fare sì che quello che intendo 
realizzare sia scalabile-trasferibile-sostenibile?

Ho definito punti di controllo e procedure per monitorare che quanto attivato gra-
zie al progetto di TM rimanga nel tempo (Protocolli di collaborazione, accordi di 
sponsorship, delibere di adozione...)?

Ho identificato una strategia e un piano per monitorare e misurare i benefici che 
mi aspetto si realizzino (molto probabilmente dopo la fine del progetto)?

Ho fornito tutti gli elementi per dimostrare che la scala e la significatività degli 
effetti e dei benefici che intendo realizzare con il progetto di TM siano rilevanti?

Ho evidenziato come si possa identificare un nesso causale tra il progetto di TM e 
i benefici mobilizzati?
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È un utile strumento per sintetizzare a colpo d’occhio un progetto di Valorizzazione delle 
Conoscenze/Terza Missione. Lo schema aiuta a mostrare come le attività previste contri-
buiscano a generare una trasformazione in risposta a bisogni della comunità grazie alla 
valorizzazione del patrimonio di conoscenze presenti in Ateneo. 

È importante identificare quale sia la conoscenza valorizzata, le azioni pensate per 
massimizzarne gli effetti (divulgazione, trasferimento tecnologico, coinvolgimento attivo, 
formazione, servizi, ecc.), i destinatari di tali azioni e i beneficiari finali.

 Lo strumento dà modo di descrivere gli esiti e gli impatti, benefici finali. Il linguaggio 
usato deve essere chiaro, accessibile, inclusivo.

Bisogni/Problemi

Quali sono le esigenze specifi-
che che hanno innescato il pro-
getto?

Chi adotterà e utilizzerà i risultati 
del progetto? Chi saranno i be-
neficiari di tale uso?

Attività per la massimiz-
zazione dell’impatto

Risultato della ricerca  
da valorizzare

Target group Esiti Impatti

Quale è la conoscenza, il risul-
tato della ricerca, l’asset di ate-
neo che intendete valorizzare?

Quali azioni attuerete (sfrutta-
mento, disseminazione e co-
municazione)? Con quali tem-
pistiche?

Quali cambiamenti/benefici so-
ciali ed economici a più ampio 
raggio vi aspettate siano mobilitati 
nel tempo dal progetto? Come li 
misurate? Con quali indicatori?

Quale effetto vi aspettate di con-
seguire durante/dopo il progetto 
di TM? Come intendete misurare 
questi esiti? Con quali indicatori?
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Form per descrizione caso studio di attività di Valorizzazione delle 
Conoscenze/Terza Missione

A titolo di esempio, si propone il form, arricchito con le indicazioni di cosa inserire nelle diver-
se parti, predisposto dall’ANVUR per la valutazione della qualità della ricerca (VQR) 2020-20241.

Titolo:

Area tematica:

Campo/i di azione:

Struttura/e di  
riferimento:

Eventuali aree scientifi-
che di riferimento:

Referente della  
proposta di caso studio:

Ulteriore personale  
accademico coinvolto:

Parole chiave:

Breve descrizione del 
caso studio

Illustrare le attività svolte, analizzando e descrivendo le condizioni in 
cui si sono svolte. 
–	 Evidenze del bisogno/problema considerato; 
–	 motivazione; 
–	 contesto; 
–	 attività realizzate; 
–	 strategia per la generazione dell’impatto (come dalle azioni di pro-

getto si è passati a ottenere degli esiti e successivamente dei be-
nefici di medio lungo periodo); 

–	 sviluppo temporale; 
–	 attori territoriali coinvolti, estensione e livello di coinvolgimento ot-

tenuto; ecc.

1 https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/Documento-modalita-di-conferimento-dei-casi-studio%20
VdC-VQR-2020-2024.pdf.

https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/Documento-modalita-di-conferimento-dei-casi-studio%20VdC-VQR-2020-2024.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/Documento-modalita-di-conferimento-dei-casi-studio%20VdC-VQR-2020-2024.pdf
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Breve descrizione 
dell’impatto generato 
nel periodo 2020-2024 

A. Dimensione sociale, culturale ed economica (min 500 caratteri)
–	 Descrivere gli impatti per ciascun criterio sottoelencato in maniera 

separata.
–	 Presentare inoltre la capacità del caso studio di collegare, in modo 

interdisciplinare e multidisciplinare, aree e settori diversi all’inter-
no delle dimensioni sociali, economiche, culturali, della salute, 
istituzionali, ecc. su cui è intervenuto.

Dimensione sociale

Dimensione culturale

Dimensione Economica

B. Rilevanza rispetto al contesto di riferimento (min 500 caratteri)
–	 Descrivere la rilevanza delle attività presentate nel caso studio in 

rapporto al contesto esterno (locale, nazionale, europeo o inter-
nazionale) in cui l’Istituzione ha operato, e a quello interno, legato 
alle specificità istituzionali e di mission (strategie, organizzazione, 
investimenti...) della istituzione. 

–	 Illustrare gli effetti incrementali quantitativi o qualitativi dell’impat-
to, sul contesto di riferimento esterno e/o interno specialmente se 
realizzati in contesti di riferimento relativamente svantaggiati.



13

ALLEG
ATO

 2

C. Valore aggiunto per i beneficiari (min 500 caratteri)
–	 Illustrare in che misura le attività presentate nel caso studio siano sta-

te capaci di generare valore aggiunto per i beneficiari e le beneficiarie 
(istituzioni pubbliche, enti locali, imprese, associazioni di categoria, 
organizzazioni sociali e più in generale cittadini, cittadine, studenti, 
studentesse, generazioni future, ambiente e specie viventi, ecc.) in 
termini di miglioramento:
•	 delle condizioni tecnologiche, economiche, sociali e culturali, 
•	 di contrasto alle disuguaglianze, 
•	 di salvaguardia della biodiversità, 
•	 di miglioramento delle condizioni di vita dell’umanità e delle 

specie viventi.
–	 Evidenziare il grado di innovazione tecnologica, organizzativa e so-

ciale, nonché il rispetto dei principi di equità, pari opportunità e 
assenza di discriminazioni, intesi quali presupposti per la realizza-
zione di una effettiva giustizia sociale e ambientale.

D. Contributo scientifico, organizzativo e gestionale della struttura 
proponente (min 500 caratteri)
–	 Presentare il contributo qualitativo e quantitativo scientifico, orga-

nizzativo/gestionale della struttura proponente e l’impegno anche 
in termini di ricerca, risorse umane, assetti e processi organizzati-
vi, infrastrutture e/o sviluppo di nuove professionalità.

–	 La relazione con la ricerca può anche essere indiretta, non lineare 
o non essersi ancora concretizzata in un prodotto finale, ma deve 
essere chiara e dimostrabile, eventualmente anche mediante la 
valorizzazione del campo inerente alle pubblicazioni di riferimento 
del caso studio.

–	 Eventualmente, includere la descrizione di ulteriori indicatori e altri 
elementi utili per documentarne o quantificarne in modo pertinen-
te e significativo la portata, nonché il contributo al miglioramen-
to, con riferimento alla situazione di partenza rispetto a ciascun 
criterio. Gli indicatori proposti dovranno contribuire a dimostrare 
l’impatto del caso studio e misurare il raggiungimento o meno de-
gli obiettivi, utilizzando indicatori adeguati e pertinenti, metodolo-
gicamente robusti e rigorosi, e, ove possibile, fondati su pratiche 
di valutazione o su una letteratura tecnico-scientifica sulla valuta-
zione di casi simili a quello in oggetto.
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Indicatori attestanti 
l’impatto descritto:
(quantificare evidenziando 
le differenze rispetto alla 
situazione iniziale)

A. Dimensione sociale, culturale ed economica

Dimensione sociale

Dimensione culturale

Dimensione Economica

B. Rilevanza rispetto al contesto di riferimento

C. Valore aggiunto per i beneficiari

D. Contributo scientifico, organizzativo e gestionale della struttura 
proponente

Eventuali pubblicazioni 
e/o siti internet di riferi-
mento:
(max 5 pubblicazioni)
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Caso studio per l’area tematica “Produzione e gestione dei beni 
pubblici”

Il form presentato di seguito può essere utilizzato come riferimento per la predisposizio-
ne di un caso di Terza Missione relativo all’area tematica “Produzione e gestione dei beni 
pubblici”. Le singole sezioni sono integrate con le indicazioni fornite nel documento “Valu-
tazione della Qualità della Ricerca 2020-2024 (VQR 2020-2024)” del 31 luglio 2024.

In questa area tematica sono presi in considerazione i casi studio che descrivono attività 
di produzione e gestione di beni pubblici il cui impatto sia verificabile nel periodo 2020-
2024. Queste attività sono realizzate in aggiunta alle ordinarie attività di ricerca e di forma-
zione (es. pubblicazioni scientifiche da azioni di valorizzazione dei beni culturali, uso delle 
collezioni a scopo didattico, iniziative di apprendimento permanente, iniziative di democra-
zia partecipativa, progetti di valorizzazione dei territori, progetti di open data o di co-azione 
nella ricerca) e dimostrano la capacità da parte dell’Istituzione di fornire un contributo di-
retto alla comunità.

I commenti offrono informazioni sulle modalità di valutazione dei casi studio sulla scor-
ta di quanto redatto dal Gruppo di Esperti della Valutazione per le attività di Valorizzazione 
delle Conoscenze (GEV Interdisciplinare).

Titolo:

Area tematica: II.2. Tematica II: Produzione e gestione dei beni pubblici

Campo/i di azione: b) apprendimento permanente e didattica aperta2

Struttura/e di  
riferimento:

Eventuali aree scientifi-
che di riferimento:

Referente della  
proposta di caso studio:

Ulteriore personale  
accademico coinvolto:

2 Es. corsi di formazione continua, educazione continua in Medicina, MOOC, corsi di formazione, perfezionamen-
to o aggiornamento per lavoratori e professionisti, open badge e micro-credenziali, attestazioni e certificazioni di 
competenze, corsi per adulti. 
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Parole chiave: Scegliere parole chiave che richiamino: 
–	 il titolo dell’iniziativa; 
–	 la tipologia di azione3; 
–	 il contesto territoriale; 
–	 i possibili partner di formazione formali e informali4; 
–	 i beneficiari dell’azione5; 
–	 i risultati in termini di apprendimenti, competenze, qualifiche, cer-

tificazioni, modifica di atteggiamenti, sviluppo di capacità, cam-
biamento organizzativo, sviluppo territoriale.

Breve descrizione del 
caso studio

–	 Descrizione delle attività svolte e delle condizioni in cui si sono 
svolte;

–	 contesto; 
–	 evidenze del bisogno/problema considerato; 
–	 motivazione; 
–	 attività realizzate per porre le basi alla generazione dell’impatto 

(come dalle azioni di progetto si è passati a ottenere degli esiti e 
successivamente dei benefici di medio lungo periodo); 

–	 sviluppo temporale; 
–	 attori territoriali coinvolti, estensione e livello di coinvolgimento ot-

tenuto; 
–	 ecc.

Breve descrizione 
dell’impatto generato 
nel periodo 2020-2024

A. Dimensione sociale, culturale ed economica (min 500 caratteri)
L’impatto delle iniziative di apprendimento permanente si valuterà 
sulla base del cambiamento generato dal caso studio rispetto alla 
situazione di partenza. Si considererà la capacità di valorizzare le co-
noscenze anche collegando aree e settori diversi.

3 Es. certificazione di competenze; formazione tecnico-superiore (IFTS); formazione finalizzata; fondi interpro-
fessionali; perfezionamento/aggiornamento; formazione continua; piattaforma SOFIA, academy; corsi ValorePA; 
short master, MOOC; ECM)
4 Es. Scuole, Centri per l’istruzione per gli adulti, reti territoriali per l’apprendimento permanente, volontariato, 
Pubblica Amministrazione, imprese, agenzie di certificazione, gestori di spazi di youth work e coworking, conta-
mination lab.
5 Es. imprese sociali, persone con disabilità, persone con background migratorio non valorizzato, NEET, lavoratori 
e lavoratrici precari e in riqualificazione, specifiche categorie professionali come insegnanti, medici, avvocati, ecc.
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i. Dimensione sociale
La dimensione sociale fa riferimento allo sviluppo del capitale umano 
generato e/o di innovazione sociale. Si presterà attenzione alle azioni 
formative che abbiano coinvolto utenti con fragilità (ad esempio per-
sone con disabilità, persone con background migratorio, neet, con 
problemi dovuti all’invecchiamento, lavoratori e lavoratrici precari e 
in riqualificazione, altro).

ii. Dimensione culturale
La dimensione culturale fa riferimento alla generazione di compe-
tenze misurabili con indicatori quali literacy; numeracy; conoscenze, 
abilità, competenze cognitive, competenze soft e hard, occupabilità; 
health literacy e occupational health literacy; numero e tipologia di 
certificazioni (anche digitali) di apprendimento e di competenze soft 
e hard (anche digitali), qualifiche professionali, percorsi di messa in 
trasparenza, validazione delle competenze.

iii. Dimensione Economica
La dimensione economica dell’impatto generato fa riferimento al va-
lore prodotto, alle performance economiche delle organizzazioni di 
appartenenza di beneficiari e beneficiarie, più in generale, lo sviluppo 
delle competenze. 

B. Rilevanza rispetto al contesto di riferimento (min 500 caratteri)
Il contesto di riferimento esterno attiene al complesso di bisogni e do-
mande di apprendimento permanente espressi dalla comunità (reale 
e/o virtuale) a cui il caso di studio risponde.
È utile mettere in evidenza il ruolo generativo dell’Istituzione nel conte-
sto di un sistema formativo integrato in cui interagiscono diverse agen-
zie, specificandone ruoli e funzioni in risposta ai bisogni emergenti dal 
territorio. La rilevanza sotto questo profilo potrà essere messa in evi-
denza, ad esempio, da rilevazioni, indagini empiriche e/o analisi dei 
bisogni formativi effettivamente emergenti dal contesto.
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Il contesto di riferimento, riferito alle specificità istituzionali e di mission 
(come strategie, organizzazione) dell’Istituzione, dovrà illustrare i benefici 
che questa ne può ricavare in termini di riqualificazione del personale, 
cambiamento organizzativo, ottimizzazione e valorizzazione di risorse.

C. Valore aggiunto per i beneficiari (min 500 caratteri)
Le attività di apprendimento permanente e didattica aperta possono 
generare diversi benefici su una platea ampia e diversificata di sog-
getti interni ed esterni all’Istituzione.

D. Contributo scientifico, organizzativo e gestionale della struttura 
proponente (min 500 caratteri)
Contributo qualitativo e quantitativo fornito dalla struttura proponen-
te al caso studio considerando l’aspetto scientifico, organizzativo e/o 
gestionale. Andranno documentati, in modo quantitativo e/o qualita-
tivo, i legami con l’attività scientifica dell’Istituzione. 
La descrizione del caso dovrà far emergere se in esso confluiscano i 
risultati di ricerche scientifiche prodotte dall’Istituzione da sola o in 
collaborazione con altre Istituzioni o con partner territoriali (locali, 
nazionali, europei, internazionali) o se il caso studio abbia generato a 
sua volta ricerca.
Saranno apprezzate iniziative che siano state progettate e realizzate sul-
la base di evidenze di ricerca, o che abbiano generato attività di ricerca/
sperimentazione finalizzate a rilevare criticità e risultati o ad introdur-
re innovazioni migliorative (indicatori utili sono, ad esempio, numero 
di pubblicazioni, divulgative o scientifiche, pubblicate o sottoposte a 
referaggio; coinvolgimento in progetti di ricerca da bandi competitivi, 
partecipazione/organizzazione di convegni e workshop; altro).

Si terrà conto di informazioni ed evidenze che facciano emergere l’ap-
porto della struttura proponente al processo di formazione. In parti-
colare, sarà valutato non solo il contributo in termini di messa a di-
sposizione di docenti, aule e segreterie, ma, altresì, l’apporto fattivo 
dell’Istituzione allo sviluppo di azioni di formazione permanente e di 
competenze che consentano la riduzione della distanza fra mercato 
del lavoro e sistemi formativi.
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Indicatori attestanti 
l’impatto descritto:

A. Dimensione sociale, culturale ed economica
i. Dimensione sociale
Tra i possibili indicatori: 
–	 grado di inclusione e di partecipazione; 
–	 livello di integrazione territoriale; 
–	 riduzione delle disuguaglianze sociali e di genere; 
–	 effetti sul carico di cura; 
–	 sostenibilità ambientale; 
–	 tutela della salute; 
–	 benessere sociale.

ii. Dimensione culturale

iii. Dimensione economica
Tra i possibili indicatori: value creation, costi, sostenibilità economi-
ca, efficacia, efficienza, economicità, occupazione qualificata, inve-
stimenti, nuove imprese.

B. Rilevanza rispetto al contesto di riferimento
Possibili indicatori riguardano la presenza dell’iniziativa nei docu-
menti di programmazione strategica dell’Istituzione; il rapporto tra 
i e le partecipanti del personale interno e i beneficiari/beneficiarie 
dell’azione formativa; la partecipazione all’azione da parte di target 
sensibili e miglioramento delle condizioni lavorative; il numero di CFU 
eventualmente riconosciuti a competenze acquisite in contesti non 
formali e informali dell’apprendimento nei confronti di utenti non tra-
dizionali e alla luce del recente DM MUR 931 del 4/07/2024.
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C. Valore aggiunto per i beneficiari
Possibili indicatori riguardano:
i)	 i risultati della rilevazione del gradimento degli e delle utenti;
ii)	 i risultati della valutazione dell’apprendimento (le procedure che 

utilizzano rubriche di valutazione di competenze al termine dell’a-
zione formativa saranno valutate come valore aggiunto per i bene-
ficiari e le beneficiarie anche per il terzo livello);

iii)	i risultati dell’analisi dei comportamenti o del livello di trasferimen-
to delle conoscenze apprese;

iv)	 i risultati di analisi di impatto sul contesto di appartenenza di be-
neficiari e beneficiarie, basati su indicatori e dati statistici, oppure 
su questionari e follow up. Sarà possibile utilizzare indicatori che 
evidenzino la potenzialità generativa di ulteriore impatto, nonché 
la capacità della struttura di creare ecosistemi di apprendimento.

D. Contributo scientifico, organizzativo e gestionale della struttura 
proponente

Eventuali pubblicazioni 
e/o siti internet di riferi-
mento:
(max 5 pubblicazioni)

Le pubblicazioni scientifiche scelte dovrebbero evidenziare la con-
nessione tra le ricadute dell’azione e le evidenze prodotte da una ri-
cerca scientifica in capo all’Istituzione. 
Si dovrebbe, inoltre, evincere se la ricerca coinvolge anche altri par-
tner accademici e/o non accademici generando prodotti a carattere 
interdisciplinare ed intersettoriale. 
L‘Istituzione potrà riportare pubblicazioni, anche finalizzate a rilevare 
criticità e risultati, o ad analizzare innovazioni formative (ad esempio 
se il caso descrive un’azione di formazione o di certificazione innova-
tiva che ha generato ulteriore ricerca, si potranno riportare le pubbli-
cazioni prodotte a seguito di tale innovazione).
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ALLEGATO 3

Indicatori di esito e di impatto

È importante non confondere gli indicatori di esito con gli indicatori di impatto (cfr. 
“Linee Guida sull’impatto delle attività di Valorizzazione delle Conoscenze/Terza Mis-
sione” capitolo Glossario). Qui di seguito, si riportano esempi di indicatori che vengono 
correntemente usati per l’impatto in maniera impropria. Considerato infatti che l’impatto 
fa riferimento a una trasformazione e al raggiungimento di benefici di natura sociale, eco-
nomica e culturale, quelli sottoindicati potrebbero non essere completamente coerenti/
adeguati, ma piuttosto descriverne l’esito.

Esempi di indicatori di esito:
•	 Numero di Eventi/attività/manifestazioni/fiere/convegni (numero e tipologia)
•	 Numero di comunicati stampa e copertura mediatica (sito web, stampa, canali social...)
•	 Numero di attività formative realizzate (numero e tipologia)
•	 Numero partecipanti alle attività realizzate
•	 Numero di pubblicazioni scientifiche e non
•	 Round successivi di finanziamento: tipologia (pubblico/privato; internazionale/naziona-

le/regionale/locale...), importo e andamento nel tempo
•	 Numero di collaborazioni/partnership e tipologia (pubbliche/private, internazionali/na-

zionali/...).

Considerato che il monitoraggio/misurazione si pone a valle del processo di generazione 
di impatto, è importante ricordare che gli indicatori di impatto devono guardare ai benefici 
di medio-lungo periodo, alle conseguenze (attese e inattese), al contesto più generale in 
cui quell’intervento si è collocato e alle diverse forme di causalità. In tal modo, sarà possi-
bile comprendere se l’intervento abbia fatto la differenza, in che modo e se possa funzio-
nare altrove. 

Formazione continua – esempi di indicatori
Esempio desunto dalla Scheda Unica Annuale Terza Missione e Impatto Sociale SUA-

TM/IS per le Università – Rilevazione sull’anno solare 2023
•	 Numero totale di corsi erogati
•	 Numero totale di CFP/CFU erogati (se riconosciuti)
•	 Numero totale di ore di didattica assistita complessivamente erogate
•	 Numero totale di partecipanti
•	 Numero totale di docenti UCSC coinvolti
•	 Numero di soggetti terzi coinvolti nell’organizzazione dei corsi (inseriti nella convenzione 

o comunque citati negli atti formali)
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ti indotti dalle attività realizzate né sui benefici generati.
Possibili indicatori di esiti (effetto):

•	 Numero convenzioni stipulate con soggetti responsabili per attività di formazione
•	 Numero convenzioni/accordi stipulati con organizzazioni datoriali/associazioni/enti ter-

ritoriali
•	 Sponsorizzazioni raccolte
•	 Finanziamenti aggiuntivi ottenuti
•	

Possibili indicatori di impatto (benefici):
•	 Miglioramento del tasso di occupabilità (per il particolare target group
•	 Miglioramento nei comportamenti alimentari/relazionali/ecc.
•	
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